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PRESENTAZIONE
	L’Open Innovation è un termine promosso da Henry Chesbrough, professore e direttore esecutivo del “Center for Open Innovation at Berkeley”. L’idea centrale di questo concetto è che, in un mondo come quello attuale dove la conoscenza viene largamente diffusa e distribuita, le aziende non possono pensare di basarsi solo sui propri centri ricerca e risorse umane interni, ma dovrebbero invece comprare o concedere in licenza le innovazioni (per esempio con i brevetti) attraverso scambi con le altre aziende. Inoltre, le invenzioni sviluppate internamente ma non utilizzate nel proprio business dovrebbero essere esternalizzate (attraverso contratti di licenza, joint venture, spin-off). Un modello che ha trovato alcune grandi aziende molto sensibili nella promozione dell’Open Innovation - come Procter & Gamble, InnoCentive, Spigit, IBM – ma che sta interessando ed investendo, operativamente, un numero crescente di Piccole e Medie Imprese, anche in Italia. Sono presenti sul mercato modelli e servizi di Open Innovation orientati al delivery di soluzioni o progetti destinati a garantire il ritorno economico di questo approccio. Negli ultimi anni vi è stato un significativo sviluppo della tecnologia e della società che ha facilitato enormemente la diffusione delle informazioni, grazie, in particolare, ai sistemi di comunicazione e a Internet. Al giorno d’oggi le informazioni possono essere trasferite in modo talmente facile che sembra impossibile bloccarle. In questo contesto, il modello di Open Innovation suggerisce che, nel momento in cui le aziende non possono bloccare questi flussi di informazioni devono capire come utilizzare tutto ciò a proprio vantaggio. Diventa fondamentale per le aziende capire quali informazioni esterne portare al proprio interno e quali informazioni interne esternalizzare.
	Uno degli approcci più diffusi di Open Innovation si propone come strumento di dialogo e condivisione, un network di innovazione non solo tecnologica che coinvolge il cliente finale nella messa a punto di servizi e prodotti rivolti a privati e ad aziende prima della loro introduzione sul mercato. Per le PMI occorre partire dall’assunto che poiché i cervelli migliori non lavorano tutti in azienda, è necessario cercare la collaborazione di persone “illuminate” sia dentro sia fuori l’azienda. Di conseguenza, un’azienda è vincente quando utilizza in modo efficace le idee provenienti da dentro e fuori l’azienda. Di qui, una delle modalità a maggiore diffusione della Open Innovation nel mondo e in Italia riguarda proprio la possibilità di ricercare, tramite il web, i migliori solutori possibili delle diverse problematiche di innovazione, facendoli entrare a contatto con il committente che si impegna a remunerare con un premio adeguato il migliore solutore. Tutte le fasi dello sviluppo dei prodotti e dei servizi possono avvalersi di questa metodologia a partire da un idea da finanziare, lo sviluppo di un piano di azione, la creazione di un prototipo e la commercializzazione o l'acquisizione di investimenti privati.  Nel seminario verranno presentate le metodologie innovative che permettono di massimizzare i risultati prefissi. Di questo e di altro si parlerà nel corso del Seminario in oggetto che il DISTRETTO ROTARY 2100, congiuntamente con l’Associazione N.O.I. (Napoli Open Innovation), organizza a beneficio di un numero programmato di giovani talenti, selezionati nell’ambito del “Progetto Ulisse” distrettuale. Tra i relatori, Alexander M. Orlando DBA, manager internazionale, autorità mondiale indiscussa in materia di metodologie Open Innovation e crowdsourcing. 




	Alexander M. Orlando, DBA
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	Alexander M. Orlando annovera oltre 16 anni di esperienza manageriale e dirigenziale in tutti gli aspetti relativi al ciclo di vita del prodotto, alla gestione aziendale e allo sviluppo di nuovi mercati a livello nazionale e internazionale. Prima di far parte di InnoCrowding - società di innovation management e d'investimento in seeding early/late stage venture capital per la nascita e la crescita di imprese ad alto valore di innovazione, in cui riveste la carica di Executive Managing Director EMEA e Vice Presidente  del Consiglio di Amministrazione, ha occupato posizioni di alto profilo dirigenziale presso InnoCentive, View Systems, Milestone Technologies,  Cisco - Clarity Analytics e Andersen Consulting. Inoltre, ha svolto l’incarico di Technology Advisor per il Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti e ricoperto la carica di Special Advisor per l’innovazione per conto di: Cisco, Governo delle Isole Vergini Britanniche, MATE; Milestone Technologies e AT&T. È stato docente di International Business Management presso la George Washington University di Washington DC. Ha condotto numerosi workshop sull’utilizzo delle piattaforme dei broker di innovazione per: Università di Purdue, SBRC (Small Business Resource Center), Università del Maryland, ERIS@, P&G, USAID, Black and Decker, AIB (Academy of International Business) e altri soggetti. Fa anche parte del Consiglio Tecnico e Amministrazione di Clarity Analytics,SysNotesTek, LangStorm e InnovaHub. Alexander M. Orlando è l'ideatore e fondatore della social utility per innovatori Innovahub.com che conta più di 428.000 iscritti. Ha ricevuto il Premio AT&T Collegiate Investment Challenge (1991) e ha ottenuto i seguenti riconoscimenti: Marquis Who is Who in the World (1998), Who is Who in America (1995) e Who is Who in Finance and Industry (1994). Nel 2009 gli è stato conferito il Premio Sele D’Oro e nel 2010 ha ricevuto il World Innovation Award in Mumbai, India. Alexander M. Orlando ha conseguito un Doctorate in Business Administration (DBA) con specializzazione in Gestione aziendale internazionale (summa cum laude) presso l’Università della Southern California ed è in possesso di un Master in Business Administration (summa cum laude) e di un Bachelor of Science  (BS) in Matematica finanziaria (cum laude) conseguiti alla Merrick School of Business, Università di Baltimora. È anche autore delle seguenti pubblicazioni: The Influence of Colors on Purchasing Behavior (1998), The World is Your Market (1999), Interrelations of Mix Corporate Culture and Miscommunication (1999), Mobile Solid-State Security Systems (2001), Security Post September 11 (2002), PSIM for Intelligent Video Deployments (2002), Understanding MPEG4 (2003), Outsourcing Technology Projects (2004), Understanding Prosumers (2007), Open Innovation S.M.A.R.T. Model (2007). Oltre all’inglese, Alexander M. Orlando parla correntemente italiano, francese e spagnolo.




	Destinatari

Il Seminario è rivolto a giovani laureati residenti nel territorio del Distretto Rotary2100 (Campania, Calabria, Territorio di Lauria), con particolari competenze nell’area dell’innovazione.
Lingua italiana

Il seminario si svolgerà in lingua italiana.


	Modalità di iscrizione

L’iscrizione al seminario avviene inviando una richiesta con allegato curriculum via e-mail all’indirizzo openinnovation@rotaryulisse.it entro e non oltre le ore 12.00 del 3.11.2010 .

Gli iscritti al sito www.rotaryulisse.it che hanno già postato il proprio profilo, potranno inviare la sola richiesta.

Le Commissione “Ulisse” del Distretto Rotary 2100 si riserva ogni decisione in merito alla valutazione e/o ammissione delle richieste. 

Ai soli ammessi sarà inviata comunicazione via e-mail entro il 05.11.2010.

	Rilascio certificato di frequenza

A tutti i partecipanti che avranno frequentato il Seminario verrà rilasciato una apposita attestazione.

	Programma 

8 novembre 2010

09.00 – 09.15   Welcome coffee e registrazione partecipanti

09.15 – 11.00   Introduzione

11.00 – 11.15   Domande al relatore – Discussione di gruppo

11.15 – 11.30   Coffee break

11.30 – 13.30   Prosecuzione lavori


	Programma

9 novembre 2010

09.00 – 10.45   Ripresa dei lavori

10.45 – 11.00   Domande al relatore

11.00 – 11.15   Coffee break

11.15 – 13.00   Discussione di gruppo, 

                         prosecuzione e conclusione


	Segreteria del Seminario:

Commissione “Ulisse” del Distretto Rotary 2100.

Presidente dott. Antonio ASCIONE.

Responsabili: 

Michele BOCCIA, 

Stefania BRANCACCIO

openinnovation@rotaryulisse.it
.

	
	
	


